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IILL  GGIIOOCCOO  
VVIIvvAA 



GGiiooccoo,,  ppaalleessttrraa  ddii  vviittaa  

ttrraa  bbeenneesssseerree  ee  ccoonnfflliittttoo  
  

Il calendario racconta il percorso che il Gruppo 
UNICEF “Ragionar di scuola” ha proposto al 
VIVIPADOVA col titolo 
“Gioco, palestra di vita tra 
benessere e conflitto”.  
Con le classi che hanno 
aderito al progetto 
(Infanzia e Primaria) 
abbiamo esplorato le 
fatiche e i desideri 
dell‟entrare e dello stare 
nel gioco, facendo 
esperienza delle emozioni 
suscitate. In ogni gruppo abbiamo proposto 
diversi tipi di gioco, consapevoli che avrebbero 
generato emozioni contrastanti: gioia, delusione, 
insicurezze, rabbia, felicità, certezze … e tutte si 
sono manifestate, nessuna è andata perduta!  
Le abbiamo raccolte e i bambini sono stati 
capaci di riconoscerle, condividerle e elaborarle. 
La voglia di continuare a giocare e la voglia di 
stare bene insieme hanno favorito la ricerca di 
trasformazione dei giochi. Gli aspetti competitivi 
ed esclusivi sono diventati momenti di 
cooperazione e inclusione. Abbiamo stimolato la 

creatività dei bambini nel giocare in ambito 
artistico, fantastico, linguistico, poetico. Le 
pagine di questo calendario sono alcune tracce 
del progetto realizzato.  
 

Il gioco muove: 
- occasioni per crescere insieme 

- desiderio che genera vitalità 

- fantasia che è caleidoscopio di punti di 

vista 

- gioia che alimenta l’energia 

- accordo che è palestra di vita 

- trasformazione che è capacità di 

rigenerare il mondo 

 

Noi ci crediamo 

Il gruppo UNICEF  Ragionar di Scuola 

 

    



LLAA  SSTTOORRIIAA  ddii  PPIICCCCOOLLAA  MMAACCCCHHIIAA  

 

Il filo conduttore del percorso è stato il concetto 
di „TRASFORMAZIONE’. 
Abbiamo cominciato a farne esperienza 
leggendo il libro „Piccola Macchia‟ dove le piccole 
forme protagoniste riescono ad attraversare un 
conflitto quando scoprono la possibilità di 
trasformarsi. 
L‟ascolto e la drammatizzazione di Piccola 
Macchia hanno generato nei bambini diverse 
intuizioni sulle possibilità di cambiamento da 
situazioni conflittuali a situazioni cooperative. 
Sono nate riflessioni sulle possibilità che i ruoli 
genitoriali e filiali possano evolvere lasciando 
spazi e tempi al cambiamento. 
I bambini hanno vissuto l‟esperienza di un 
gruppo che promuove e che sa attendere il 
cambiamento di ognuno, perché voler bene è 
accettare se stessi e la trasformazione dell‟altro. 

  

  

  

  

  

  

  

  

Piccola macchia 
Lionel Le Néouanic 

Giannino Stoppani, 2005, 44 p. 
€ 13,00 - Età: 4-7 anni 



GGIIOOCCHHIIAAMMOO  AA  PPIICCCCOOLLAA  MMAACCCCHHIIAA::  II  LLAABBOORRAATTOORRII  CCOONN  II  BBAAMMBBIINNII  
 
Partendo da questa storia i bambini delle varie scuole 
hanno prodotto dei lavori – di cui vediamo alcuni 
esempi - creati con le forme geometriche colorate. 
Assemblate in diverse combinazioni, hanno dato 
forma a personaggi e situazioni diverse. 
 
 

 
In un altro laboratorio si sono adottati i colori a 
tempera versati in piccole quantità sul foglio poi 
piegato a metà su se stesso; nelle macchie colorate 
ottenute i bambini hanno riconosciuto delle forme 
significanti. Ed ecco comparire la persona muscolosa, 
la farfalla, un fiore, il tornado e altre fantastiche 
visioni … 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IILL  DDIIRRIITTTTOO  AALL  GGIIOOCCOO  

LL’’aarrttiiccoolloo  3311  ddeellllaa  CCRRCC  

  
La Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e 
dell’adolescenza (CRC) adottata dall'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989 
riconosce nell‟ Articolo 31 il diritto al gioco. 
In base a tale articolo gli Stati si impegnano a 
riconoscere e rispettare il diritto del fanciullo al 
riposo e al tempo libero (tempo e spazio senza 
obblighi da usare senza l‟interferenza degli adulti), 
a dedicarsi al gioco (come attività libera, guidata 
da motivazioni intrinseche e fine a sé stessa) e ad 
attività ricreative (dall‟arte allo sport, 
dall‟associazionismo all‟impegno sociale) proprie 
della sua età (che attivino una progressiva 
assunzione di rischi, sfide, autonomia e 
responsabilità).  
Ne favoriscono il diritto a partecipare 
liberamente alla vita culturale ed artistica. 
Centrale il compito dello Stato, ma anche del Terzo 
Settore, di insegnanti, educatori e adulti in genere 
nel garantire e promuovere la libera partecipazione 
e la creatività in un‟ottica di piena inclusione. 
Gli Stati incoraggiano inoltre l'organizzazione 
di mezzi appropriati di divertimento e di 
attività ricreative, artistiche e culturali. 
Fondamentale garantire la possibilità di fruire di 
spazi verdi, di abitare strade, luoghi belli e sicuri 
dove muoversi in autonomia e dove ritrovarsi tra 
pari, coltivando le proprie attitudini e le proprie 
passioni.  
Per quanto riguarda l‟Italia, l‟articolo è stato 
commentato dal Comitato ONU sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza che fornisce 
ogni anno un monitoraggio della CRC nel nostro 
stato. 
https://www.datocmsassets.com/30196/17007439
87-rapporto-crc-2023.pdf 

A partire dal 2019, il Comitato CRC ha deciso di 
inserire un riferimento ai 17 Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile, in modo da collegare i 
diritti dell‟infanzia e dell‟adolescenza al tema dello 
sviluppo inclusivo, equo e sostenibile promosso 
dall‟Agenda 2030 dell‟ONU. 

 

IIll  ddiirriittttoo  aall  ggiiooccoo  

nneellllaa  nnoossttrraa  rreeaallttàà

 
Le varie classi hanno partecipato ad una 
indagine sul gioco. Il grafico è un esempio di 
tabulazione dei dati raccolti.  
 
 
 
La voglia di giocare sopravvive sempre, anche 
in situazioni di guerra.  
 

 
  

 
UCRAINA 

GAZA 

https://www.datocmsassets.com/30196/1700743987-rapporto-crc-2023.pdf
https://www.datocmsassets.com/30196/1700743987-rapporto-crc-2023.pdf


LLEE  AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNII  ee  II  LLUUOOGGHHII  DDEEDDIICCAATTII  AALL  GGIIOOCCOO    

NNEELL  NNOOSSTTRROO  TTEERRRRIITTOORRIIOO

La ludoteca comunale 
AMBARABÀ è una 
struttura educativa a 
carattere extra-scola-
stico che offre un 
servizio formativo di 
territorio, un luogo 
dedicato al gioco e alla 
promozione della cul-
tura ludica.  
La ludoteca offre a 
bambini e ragazzi – dai 
3 ai 14 anni - l'opportunità di dedicarsi liberamente ad 
attività ludiche, favorendo la conoscenza e la 
condivisione delle diverse forme di gioco. 
via Marghera, 48 - 35123 Padova 
Telefono 049 8803914 
Email ludoteca@comune.padova.it  
         ambaraba@bottegadeiragazzi.it 
 
IL FESTIVAL DEL GIOCO è un grande evento che il 
Comune di Padova – Settore Servizi Scolastici organizza 
ogni anno in Prato della Valle. Grandi e piccini possono 
conoscere e partecipare a una vasta gamma di attività, 
animazioni e workshop, giochi tradizionali proposti dalle 
diverse associazioni del territorio.  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

“Un giorno senza un sorriso è un giorno perso”: 

questo è il pensiero che ogni dottor clown custodisce 

gelosamente nel proprio cuore e che contraddistingue la 

mission dell‟Associazione  DOTTOR CLOWN  perché 

anche il peso della sofferenza, se si affronta col sorriso, 

può diventare più leggero. 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 

GIOCACONILCUORE  è  una  associazione  che  
promuove progetti rivolti  a  bambini, anziani o altre 
persone (e/o animali) in situazione di disagio. 
Opera  prevalentemente   nell‟hospice  pediatrico  
di  Padova,  in  oncoematologia  pediatrica  e  in  
pediatria  nella  “stanza  dei sogni”. E‟ concentrata 
nella realizzazione di “smile room” (stanza del 
sorriso) per giovani ospiti in ospedale o case di 
accoglienza per bambini disagiati.   
 

Le attività di animazione vengono  realizzate  
attraverso clownerie, magia, laboratori e racconta 
storie … il “naso rosso” è quell‟amico che sostiene e 
aiuta a far sorridere gli altri. 
 
 
Il MUSEO VENETO DEL GIOCATTOLO nasce 

nel 2006 con lo scopo di conservare e  custodire la più 
ampia collezione in Veneto di giocattoli antichi, da fine 
Ottocento agli anni Settanta del Novecento. Ha sede 
all‟interno del complesso  “Civitas Vitae Angelo Ferro”, il 
Centro Polifunzionale della Fondazione Opera 

Immacolata Concezione onlus.  
La Mission del museo è 
recuperare il significato 
educativo, ludico, culturale del 
giocattolo, nonché tessere 
relazioni fra generazioni 
diverse, con la collaborazione 
e la visita guidata a cura 
dell‟Associazione Agorà, Labo-
ratorio Terza Età. 
 
 
Nel MUSEO DELL’ EDUCAZIONE dell’Università di 
Padova oltre a libri, sussidi e arredi scolastici, vi è una 
sezione dedicata ai giocattoli per documentare come, 
dall‟Ottocento ad oggi, le giovani generazioni siano state 
“educate” dalla nascita all‟ingresso nella vita adulta. 
Il Museo, costituito nel 1993 come espressione della 
specifica vocazione dell‟Ateneo di Padova per gli studi 
storico educativi, vanta oggi un patrimonio tra i più ricchi 
d‟Europa e conserva alcuni pezzi unici risalenti 
all‟Ottocento. 
VIA DEGLI OBIZZI 
21-23, PADOVA

  

mailto:ludoteca@comune.padova.it
mailto:ambaraba@bottegadeiragazzi.it
http://angeloferro.oiconlus.it/
http://oiconlus.it/
http://oiconlus.it/


PPAARROOLLEE  CCHHEE  FFAANNNNOO  GGIIOOCCAARREE      

PPAARROOLLEE  CCHHEE  NNOONN  FFAANNNNOO  GGIIOOCCAARREE
 

Dopo aver partecipato ai vari giochi 
proposti, abbiamo consegnato ai 
bambini e bambine una serie di 
parole chiedendo loro di classificarle 
in parole che fanno giocare e parole 
che non fanno giocare. 
Le emozioni vissute giocando 
insieme hanno suscitato in loro l‟idea 
di chiamarle parole piumate e parole 
appuntite, perché le parole ci 
toccano. 
 

MMOODDII  DDII  DDIIRREE  SSUULL  GGIIOOCCOO......  

  
ESSERE IN GIOCO, 

ENTRARE IN GIOCO, 
METTERE IN GIOCO QUALCOSA, 

METTERSI IN GIOCO, 
SCOPRIRE IL PROPRIO GIOCO, 

STARE AL GIOCO, 
FARE IL GIOCO DI QUALCUNO, 

AVERE BUON GIOCO, 
FARE BUON VISO A CATTIVO GIOCO, 

PRENDERSI GIOCO DI QUALCUNO, 
FARE UN GIOCO SPORCO, 
FARE IL DOPPIO GIOCO, 

A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

PPPAAARRROOOLLLEEE   
PIUMATE APPUNTITE 

Stammi vicino Però comando io 

Ti insegno un gioco Non voglio giocare 
con te 

Mi piace giocare con te Non sei capace 

Insieme è più bello Tu non sei come noi 

Posso giocare con te? Sciò vai via 

Sono d’accordo Non sei mio amico 

Giocare è divertirsi insieme Non ti voglio  

Dai, gioca con me Stammi lontano 

Vieni, ti aspettiamo Non capisci niente 

Facciamo giocare anche lui Non sono d’accordo 

 
PER GIOCARE INSIEME  

IN ARMONIA 

 
QUESTE PAROLE POSSONO 

 FERIRE 
CHI LE ASCOLTA 
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Scuola  Primaria  
S.CAMILLO DE LELLIS 
PADOVA 



GGEENNNNAAIIOO  22002255  
⚐
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✞
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 ☪
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Scuola  Primaria  
MONTE  GRAPPA 
Padova 



FFEEBBBBRRAAIIOO  22002255  

ॐ



 ⚐
 ॐ 

✡



☸
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Scuola  Primaria  
A. MANTEGNA 
Padova 

 



MMAARRZZOO  22002255  
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Scuola  Primaria  
DE AMICIS 
Padova 

 



AAPPRRIILLEE  22002255  
 ✞
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 ✞
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 ॐ  
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Scuola  
dell‟INFANZIA 
SPES 
BOVOLENTA 

 



MMAAGGGGIIOO  22002255  
 ⚐   
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Scuola  Primaria  
E. FORCELLINI 
Padova 

 



GGIIUUGGNNOO  22002255  
 ✞ 
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 ✞

✞ 
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Scuola  dell‟Infanzia  
J. MIRO‟ 
Padova 



LLUUGGLLIIOO  22002255  

 ☪ 

 



 
 
 



 
 

 
 

    

Scuola  Primaria  
Paritaria S.CROCE 
Padova 

 



AAGGOOSSTTOO  22002255  
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 ✞ 
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Scuola dell‟INFANZIA  
MOSCHINI SPES 
Padova 

 



SSEETTTTEEMMBBRREE  22002255  

☪    

 
 ✡ 

ॐ

 

    

 

 
 

 



 
 
 
 
 

  

Scuola  
dell‟INFANZIA  
Paritaria 
ISTITUTO CLAIR 
Padova 

 



OOTTTTOOBBRREE  22002255  
 ✡ 



 ⚐
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Scuola  Primaria  
I.NIEVO 
Padova 

 



NNOOVVEEMMBBRREE  22002255  
  

✞

✞




  

 

   






 ✞

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scuola  Primaria  
Paritaria S.CROCE 
Padova 

 



DDIICCEEMMBBRREE  22002255  
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CCRRIISSTTIIAANNEESSIIMMOO    
 
 
Epifania: celebra la prima «manifestazione» al 
mondo del Cristo, simboleggiata nella tradizione 
dall‟adorazione dei Magi. Questa festività conclude 
il periodo natalizio e assume un significato molto 
rilevante nelle Chiese cristiane d'Oriente. 
 
Quaresima: periodo di quaranta giorni dal  
Mercoledì delle Ceneri al Sabato Santo. Ricorda i 
quarant‟anni che il popolo d'Israele passò nel 
deserto e i quaranta giorni di Gesù nel deserto. E‟ 
un periodo di penitenza in cui i cristiani si dedicano 
a un maggiore ascolto della parola di Dio e ad 
opere di carità e di penitenza astenendosi da alcuni 
cibi e comodità.  
 
Settimana Santa: è la più solenne dell'anno 
cristiano. Si ricordano gli ultimi giorni della vita di 
Gesù: il suo ingresso a Gerusalemme (Domenica 
delle Palme), l'ultima cena con l‟istituzione 
dell‟Eucarestia (Giovedì Santo), la sua passione e 
morte in croce (Venerdì Santo). 
 
Pasqua: è la festività più importante dell'anno 
cristiano, poiché celebra la Risurrezione di Gesù 
Cristo affermandone il significato di salvezza 
universale. Questo giorno viene celebrato con 
grande gioia. 
 
Lunedì dell'Angelo: (detto anche Pasquetta) è il 
giorno dopo la Pasqua. Si ricorda l'incontro 
dell'angelo con le donne giunte al sepolcro di Gesù 
dopo la resurrezione.  
 
Ascensione di Gesù: si ricorda la salita al cielo di 
Gesù 40 giorni dopo la sua morte e Risurrezione. 
Celebrata in tutte le confessioni cristiane, è una 
delle solennità più importanti del calendario 
ecclesiastico. 
 
Pentecoste: commemorazione della discesa dello 
Spirito Santo sui dodici apostoli riuniti nel cenacolo 
dopo la Risurrezione di Cristo. 
 
Festa della Trinità: si ricorda il mistero 
dell‟unicità e trinità di Dio: Padre, Figlio e Spirito 
Santo, condiviso da cattolici, ortodossi e dalla  

 
 
maggior parte delle chiese protestanti. Le tre 
persone sono: Dio Padre a cui viene attribuita la 
creazione dell‟universo; il Figlio: generato dal 
Padre prima della creazione del mondo, fatto uomo 
nella persona di Gesù Cristo nel seno della Vergine 
Maria; il redentore: lo Spirito Santo che il Padre 
manda nel nome del Cristo ai suoi discepoli per far 
loro comprendere e testimoniare le verità rivelate. 
 
Corpus Domini: festa in onore del corpo di 
Cristo, cioè dell‟Eucarestia. Nella tradizione 
cattolica è occasione di processioni. 
 
Assunzione della Madonna: secondo la 
tradizione, Maria, madre di Cristo, è stata assunta 
in cielo. 
 
Ognissanti: giorno di celebrazione dedicato a tutti 
i santi, di ogni tempo.  
 
Commemorazione dei defunti: è consuetudine 
visitare i cimiteri e portare in dono fiori sulle tombe 
dei propri cari. In molte località italiane è diffusa 
l'usanza di preparare alcuni dolciumi, chiamati dolci 
dei morti. 
 
Avvento: comincia 4 settimane prima di Natale è 
dà inizio all‟anno cristiano. E‟ periodo di attesa 
dell‟incarnazione di Dio, nella persona di Gesù, suo 
Figlio. 
 
Immacolata concezione della Vergine Maria: 
secondo la dottrina cattolica, Maria, essendo 
destinata a diventare madre del Cristo, nacque 
libera dal peccato originale. 
 
Natale (25 dicembre): si celebra la nascita di 
Gesù. Il periodo natalizio è ricco di tradizioni 
popolari: il presepe, di origine italiana, l‟albero di 
Natale, di origine nordica, i doni ai bambini 
durante la notte di Natale. 
 
Santo Stefano: primo martire cristiano.  
 

 
 
 
 



CCRRIISSTTIIAANNEESSIIMMOO    

OORRTTOODDOOSSSSOO    
 
Gli ortodossi seguono il calendario giuliano che 
riporta le festività alcuni giorni dopo rispetto a 
quello gregoriano, seguito da cattolici e 
protestanti. 
Le feste più importanti sono: 

Natale 
Questa festa è preceduta da un periodo di 40 
giorni di digiuno in cui è concesso mangiare solo 
cibi magri. Dopo il tramonto della vigilia si 
imbandisce la tavola: si mette uno strato di paglia 
con un po' di grano sotto la tovaglia, si dispongono 
le stoviglie e tutta la famiglia consuma poi la cena 
che è fatta di 12 portate, come il numero degli a 
La messa di mezzanotte preceduta dalla 
processione della croce: i fedeli si incamminano 
verso la chiesa cantando e portando una candela, 
simbolo della Stella Cometa che guidò i pastori alla 
capanna di Betlemme. Terminata la cerimonia, si 
mangia il pane benedetto, si offrono candele e 
germogli di grano.  
A differenza dalla Chiesa cattolica, nei paesi 
ortodossi non esiste il presepe come 
rappresentazione della nascita di Cristo. Addobbare 
l'albero di Natale è invece una tradizione comune.  

Capodanno 
Lo si festeggia una settimana dopo Natale, durante 
la notte tra il 13 e il 14 gennaio ed è chiamato 
“Vecchio Anno Nuovo”. Si prepara una grande 
cena in famiglia, si partecipa alla cerimonia di 
mezzanotte che si conclude con i rintocchi delle 
campane. 

Pasqua  
Come per i cattolici, anche la Settimana Santa 
degli ortodossi comincia con la Domenica delle 
Palme, che loro chiamano però la Domenica dei 
Salici. 
Il giovedì santo si celebra l'Ultima cena e si 
preparano in casa le tradizionali uova colorate. 
Il sabato i festeggiamenti cominciano a tavola, 
mentre bambini e anziani si recano in chiesa 
per far benedire le uova. A mezzanotte si 
accende il cero e si segue la croce portata in 
processione. Quando si sentono le campane 
suonare a festa, bisogna abbracciarsi per tre 
volte. Infine ha inizio la liturgia pasquale, che 
prosegue fino all‟alba. 

 

EEBBRRAAIISSMMOO    
 
 

Tu bi-Shevat: capodanno degli alberi. Celebra la 
fine dell‟inverno e l‟inizio della primavera. 

Purim: si ricorda il fatto che, per intercessione 
della regina Ester, gli ebrei persiani furono salvati 
dallo sterminio voluto dal primo ministro Aman. 
Nelle sinagoghe (dove ci si reca spesso 
mascherati), si legge il libro di Ester e, arrivati al 
nome di Aman, si fà in modo che nessuno lo senta 
pronunciare, perché si suonano sirene e sonagli. 

Pesach: è la Pasqua, una delle tre feste in cui gli 
antichi ebrei si recavano in pellegrinaggio al tempio 
di Gerusalemme. Ricorda l‟esodo degli Israeliti 
dall‟Egitto e celebra il raccolto dell‟orzo. Si prepara 
il pane azzimo (senza lievito) e si fa un pranzo 
rituale durante il quale si ricorda la storia 
dell‟esodo con cibi simbolici, preghiere, giochi e 
canti. 

Shavuot: è la Pentecoste ebraica. Nata come 
festa conclusiva della mietitura, come  
festa delle primizie, commemora il dono della 
legge da parte di Dio a Mosè sul monte Sinai. 

Rosh ha-Shanah: capodanno ebraico. Si celebra 
l‟inizio del mondo e si suona un corno d‟ariete, 
ricordando il sacrificio di Isacco, al posto del quale 
fu scarificato un montone. 

Yom Kippur: giorno dell‟espiazione dedicato al 
digiuno e alla preghiera. Ricorda 
il sacrificio che il sommo sacerdote offriva per i 
peccati del popolo d‟Israele. 

Sukkot: festa delle Capanne. Ricorda il cammino 
del popolo d‟Israele verso la terra promessa. 
Coincide con il deposito dei raccolti e la fine della 
vendemmia. 

Channukkà: è la festa delle luci. Si accendono le 
candele della channukià (candelabro a nove 
braccia), ricordando il miracolo di una piccola 
ampolla d‟olio per la lampada del Santuario che è 
durata otto giorni. Si celebra così la 
riconsacrazione del tempio di Gerusalemme dopo 
la riconquista da parte dei Maccabei nel 364 a.C. 

  



IISSLLAAMMIISSMMOO  
 
 
La parola araba “aid” che indica il giorno di 
festa, deriva dal verbo “ada” che significa 
ritornare, quindi “aid” significa letteralmente 
ritorno, abitudine, tradizione. 
 
Ashura: digiuno, simile a quello ebraico dello 
Yom Kippur, istituito da Maometto per ribadire 
la propria missione di profeta al pari di quelli 
biblici. A questo significato iniziale gli sciiti 
aggiunsero la commemorazione del martirio 
dell'Imām Husayn, figlio di Ali e nipote del 
Profeta Muhammad, avvenuto durante questa 
stessa ricorrenza. Nel mondo sciita essa ha un 
carattere luttuoso: centinaia di migliaia di 
pellegrini, vestiti di bianco, si mortificano in 
pubblico fino a far scorrere il proprio sangue. 
In Nordafrica invece è una festa gioiosa, 
simile al carnevale e ad halloween, che 
coinvolge molto i bambini; si preparano 
apposta per loro delle speciali frittelle, che 
essi raccolgono di casa in casa. In alcune 
località si va anche in giro mascherati. 
 
Mawlid an Nabawi: nascita del profeta 
Maometto. Festa molto sentita nei paesi del 
Maghreb. 
 
Lailat al Isrà, al Miraj: notte celeste del 
viaggio di Maometto dalla Mecca a 
Gerusalemme cui segue la sua ascensione al 
cielo. In questa occasione gli fu detto di 
pregare 5 volte al giorno. 
 
Inizio di Ramadan: è il mese del digiuno 
dall‟alba al tramonto. Ci si astiene dal cibo, 
dalle bevande e dal fumo. Si sperimentano 
così le privazioni della povertà. Nelle moschee 
durante la notte si prega e si medita. 
 
Lailat al Qadr: notte del destino in cui si 
ricorda la prima rivelazione del Corano a 
Maometto da parte dell‟angelo Gabriele. Inizia 
qui la sua missione di profeta dell‟Islam. 
 
Aid al Fitr: è detta “la piccola festività” e 
celebra la fine di Ramadan, la rottura del 
digiuno. Inizia non appena la luna nuova si  

 
 
profila nel cielo, con grandi manifestazioni di 
giubilo. Si festeggia andando in moschea e 
nelle case. Si fanno le elemosine ai poveri 
(zakat) e doni ai bambini. 
 
Aid al Adha: è detta anche “festa grande” o 
festa del sacrificio. Ricorda la sottomissione di  
Abramo che, messo alla prova da Allah, è 
disponibile ad offrire in sacrificio il figlio. 
Secondo la tradizione questo figlio è Ismaele, 
non Isacco, come per Ebrei e Cristiani. Per la 
comunità musulmana è la ricorrenza più 
importante: inizia con una grande preghiera 
pubblica e ogni famiglia sacrifica un montone 
che divide eventualmente con i poveri. È 
anche un momento di riconciliazione. Questa 
festa cade l‟ultimo giorno dell‟anno 
musulmano, che si conclude con i riti alla 
Mecca. Qui i musulmani che stanno 
compiendo il pellegrinaggio scagliano pietre 
contro i pilastri di quella città, simboleggianti 
le tentazioni del diavolo, che cercò di 
convincere Abramo a non compiere il sacrificio 
richiesto da Allah. 
La sera della vigilia i pellegrini salgono sul 
monte di Arafah dove trascorrono la notte. Su 
questo monte il profeta Maometto, che morì 
tre mesi più tardi a Medina, tenne il suo 
sermone di addio che viene considerato il suo 
testamento spirituale. 
 
Hijra: è il primo giorno del calendario lunare 
islamico, che segna il capodanno. Questo 
giorno ricorda l‟hijra (egira) cioè la fuga di 
Maometto da Mecca a Medina nel 622 d.C. 
 
 
 

 
 
 
 



IINNDDUUIISSMMOO    
  

Pongal: si tratta di una festività tipicamente 
agreste e si celebra durante il periodo del 
raccolto, nel mese di gennaio, quando le 
famiglie si riuniscono e cucinano del riso dolce 
su un unico grande fuoco. È l‟unica festività 
che segue il calendario solare e ricade ogni 
anno nello stesso giorno. Una cerimonia 
rituale è l‟immersione nel fiume sacro Gange, 
o in altri fiumi, per purificazione.  
 
Vasant Panchami: festa dedicata alla dea 
madre protettrice della conoscenza e delle Arti. 
 
Maha Shivratri: “la grande notte di Shiva” 
Dio della meditazione, dell‟austerità e della 
contemplazione. I devoti credono che pregare 
in questo giorno propizio cancelli i loro peccati 
e li avvicini alla via della salvezza.  
 
Holy: festa di primavera, rito legato alla 
fertilità. Si accendono falò, si fanno danze e 
processioni lanciandosi addosso acqua e 
polveri colorate. E‟un po‟ il carnevale induista, 
durante il quale, come nel nostro originario 
carnevale, le differenze sociali (di casta, 
sesso, età) vengono eliminate. 
 
Ramanavani: nascita di Rama, settima 
incarnazione di Vishnù. Si fabbricano culle e vi 
si pongono immagini del bambino Rama. E‟ 
una specie di natale induista. 
 
Ganesh: si celebra per 10 giorni la nascita di 
Ganesh,"Signore di tutti gli esseri", figlio di 
Shiva e Parvati, dio della fortuna e della 
saggezza. E‟una delle rappresentazioni di Dio 
più conosciute e venerate anche fuori 
dell'India. Viene rappresentato da una figura 
umana con testa di elefante. 
 
Navaratri: festa della dea Khali (Dea madre 
e incarnazione dell‟energia, dell‟amore e della 
saggezza). Il nome della festa sta ad indicare 
un periodo di nove notti durante il quale si 
svolgono celebrazioni di tipo penitenziale 
(digiuni, preghiere, sacrifici) e festeggiamenti 

in onore di questa dea. E‟una festa molto 
sentita nel mondo della scuola  
 

Diwali: capodanno induista. Festa della luce. 
In una notte senza luna le lampade guidano la 
dea della fortuna: la luce trionfa sulle tenebre, 
la conoscenza sull‟ignoranza e sul male. 
 
 
 
 
 
 

BBUUDDDDHHIISSMMOO    
  

E‟difficile indicare le feste buddiste perché, 
oltre a variare in base al calendario lunare, 
sono differenziate a seconda delle correnti 
religiose e delle tradizioni locali. 
 
Vesak Puja: unica festa che viene 
festeggiata in tutti i paesi buddhisti. E‟ giorno 
in cui si commemorano la nascita, 
l‟illuminazione e la morte del Buddha, che la 
tradizione vuole avvenute tutte nello stesso 
giorno e mese. 
 
Paranirvana: passaggio del Buddha al 
nirvana, alla beatitudine perfetta. 
 
Higan: festa celebrata in Giappone 
nell‟equinozio di primavera (e anche 
d‟autunno). La parola significa  “altra sponda 
del fiume” e vuole simbolicamente 
rappresentare il passaggio dalla sponda 
dell‟ignoranza e della sofferenza 
all‟illuminazione e alla pace. 
 
Magha puja: si commemora la spontanea 
riunione, alla presenza del Buddha, di 1250 
monaci pienamente illuminati. Si celebra il 
Sangha, un vivere in armonia che sta alla base 
della disciplina monastica. 
La cerimonia religiosa si svolge di sera nel 
tempio: dopo le rituali offerte di fiori e incensi, 
i fedeli in corteo fanno tre volte il giro intorno 
alla statua del Buddha e ritornano poi a 
recitare testi sacri. 
  



FFEESSTTEE  TTRRAADDIIZZIIOONNAALLII  CCIINNEESSII    
  

Capodanno: costituisce l'evento più 
importante nel calendario cinese tradizionale e 
segna l'inizio del primo mese lunare. La festa 
è celebrata in modo spettacolare, con fuochi 
d'artificio, danze (come la celebre Danza del 
Leone), scambio di doni, fiori e dolci. L‟oro è il 
colore dominante per simboleggiare il 
desiderio di prosperità; anche il rosso è molto 
usato come simbolo di fortuna. I conti e gli 
affari in sospeso devono essere regolati prima 
dell'inizio dell'anno. Tipico è lo scambio di 
pacchetti rossi contenenti piccoli doni in 
denaro. Per tradizione, il numero di monete 
contenute deve essere sempre pari (i numeri 
dispari sono associati con il denaro che si 
dona in caso di funerali) e non di 4 o multipli 
(il 4 è considerato di malaugurio, a causa di 
una sua assonanza con il termine "morte").  
L'oroscopo cinese nasce da una leggenda la 
quale racconta che il Buddha, profetizzando la 
fine terrena, radunò tutti gli animali della 
terra; tra tutti solo 12 andarono da lui per 
salutarlo. Per premiare la loro gratitudine, il 
Buddha decise di nominare ogni anno del ciclo 
lunare con il nome dei 12 animali. Il topo, 
furbo e rapido di natura, arrivò per primo 
arrampicandosi sulla groppa del Bue; questo, 
mansueto e quiete, arrivò secondo. Quindi 
venne il turno della feroce tigre e del coniglio. 
Il drago arrivò quinto, seguito dal serpente, 
suo fratello minore. L'atletico cavallo fu 
settimo e poi arrivò la pecora ottava, a cui 
seguirono la scimmia, il gallo, il cane ed il 
maiale. 
 
Festa delle lanterne – Dan Jie: conclude le 
feste del capodanno, segna la prima luna 
piena dell'anno e l'allungarsi delle giornate. 
Schiere di lanterne di varie forme vengono 
appese all'esterno delle case come 
decorazione (Carnevale cinese). 
 
Quing Ming: i cinesi raggiungono la periferia 
per commemorare i defunti, visitare le tombe 
e fare gite in primavera, mettendo poi al 
ritorno un rametto di salice alla porta di casa. 
In passato si preparavano dei ravioli con 
un‟erba selvatica particolare, le donne si 

ornavano i capelli con i suoi stessi fiori e si 
piantavano radici ed alberi. Si facevano inoltre 
volare gli aquiloni, si tenevano gare di tiro alla 
fune e si giocava all‟altalena. 
 
Festa delle barche: segna l'inizio dell'estate, 
lungo i fiumi si organizzano regate per 
ricordare la morte del poeta e patriota Qu 
Yuan (340-278 a.C.) che si tolse la vita 
gettandosi nelle acque del fiume Miluo. 
 
Festa della Luna: festa d'autunno. E 
‟tradizione rivolgere lo sguardo alla luna, da 
soli o in gruppo, per augurare salute e buoni 
auspici. E‟ occasione per stare in famiglia e 
mangiare le tortine della luna. 
Ogni anno il calendario cinese prende il nome 
di uno dei 12 animali sotto rappresentati. 
Questi animali sono: zi (topo), chǒu (bue), yín 
(tigre), mǎo (coniglio), chén (drago), sì 
(serpente), wǔ (cavallo), wèi (capra), shēn 
(scimmia), yǒu (gallo), xū (cane), hài 
(maiale). 
 
 
 
 
 
 

 
  

https://it.wikipedia.org/wiki/Coniglio
https://it.wikipedia.org/wiki/Drago
https://it.wikipedia.org/wiki/Serpente


FFEESSTTEE  EE  RRIICCOORRRREENNZZEE  CCIIVVIILLII  EE  

TTRRAADDIIZZIIOONNAALLII  IINN  IITTAALLIIAA   

Capodanno (1 gennaio): inizio ufficiale dell‟anno 
civile (giornata mondiale della pace per i cristiani) 
 
Anniversario della Costituzione della 
Repubblica Italiana (1 gennaio): 
il 1 gennaio 1948 entra in vigore la carta 
costituzionale della Repubblica Italiana.  
 
Befana (6 gennaio): festa che conclude il 
periodo natalizio. E‟ una rielaborazione popolare, 
con influenze pagane, dell‟epifania dei re magi. 
Secondo la tradizione popolare, durante la notte 
dell'Epifania, una magica vecchietta porta doni ai 
bambini. 
 
Carnevale: periodo di feste popolari che precede 
la Quaresima. Trae origine dai Saturnali dell'antica 
Roma, che si svolgevano nel mese di dicembre in 
un clima di baldoria in cui le divisioni sociali erano 
accantonate (si lasciava una certa libertà agli 
schiavi). Nel Medioevo e nel Rinascimento, nelle 
città più ricche (come Venezia, Firenze, Nizza) i 
festeggiamenti divennero particolarmente fastosi e 
si diffuse l'arte di allestire carri mascherati. Oggi il 
Carnevale è caratterizzato soprattutto dall'uso di 
maschere e travestimenti. Nel celebre Carnevale di 
Rio de Janeiro, in Brasile, protagonista è la danza 
(samba). 
Giornata della Memoria (27 gennaio): il 27 
gennaio 1945 vennero aperte dall‟Armata rossa le 
porte del campo di sterminio di Auschwiz. Con una 
legge istituita il 20-7-2000 in Italia si ricordano le 
vittime della Shoà (sterminio del popolo ebraico). 
 
Giornata del Ricordo (10 febbraio): il 10 
febbraio 1947 fu firmato un trattato in base al 
quale le province di Pola, Fiume e Zara (e anche 
una parte della provincia di Trieste e di Gorizia) 
passarono alla Jugoslavia. Come conseguenza di 
ciò 350mila italiani scelsero di lasciare la loro terra. 
Con una legge istituita il 30-3-2004 in Italia si 
ricordano le vittime di questo esodo e delle foibe: 
voragini rocciose a forma di imbuto rovesciato, 
create dall‟erosione di corsi d‟acqua; usate per 
“infoibare”, cioè spingervi dentro, migliaia di 
italiani, (fascisti e antifascisti) che si opposero 
all‟espansionismo della Jugoslavia comunista 
governata allora dal maresciallo Tito. 
 

Giornata internazionale della donna (8 
marzo): istituita nel 1910 in commemorazione 
della data   dell'8  marzo 1857,   quando  molte    
operaie   tessili  di  New York  furono uccise  
mentre reclamavano migliori condizioni di lavoro e 
il diritto al voto. 
 
Giornata della Memoria del genocidio degli 
Armeni (24 aprile): inizia il 24 aprile 1915 la 
deportazione, da parte dei Turchi, della minoranza 
etnica armena, considerata responsabile della 
sconfitta subita ad opera dei Russi in Anatolia. Il 
genocidio armeno conta da 1 milione a 1 milione e 
mezzo di vittime. 
 
Festa della Liberazione (25 aprile): 
anniversario della caduta del fascismo ad opera 
degli alleati e delle forze partigiane (1945). 
 
Giornata internazionale dei lavoratori (1 
maggio): nel 1886 a Chicago 180.000 lavoratori, 
che lavoravano 14-16 ore al giorno, scesero in 
piazza per chiedere la riduzione dell‟orario a 8 ore. 
La manifestazione fu repressa con le armi, ci 
furono 6 e 50 feriti, ma la giornata di 8 ore fu 
ottenuta. 
 
Anniversario della Repubblica (2 giugno): il 2 
settembre 1946 gli italiani scelsero con un 
plebiscito il passaggio dalla monarchia alla 
repubblica 
 
Ferragosto (15 agosto): ricorda dei 
festeggiamenti dell‟antica Roma istituiti 
dall‟imperatore Augusto. 
 

 
 
 

  



DDIIRRIITTTTII  UUMMAANNII,,  PPRREEMMII  NNOOBBEELL  PPEERR  LLAA  PPAACCEE,,    

GGIIOORRNNAATTEE  MMOONNDDIIAALLII  
Il documento fondamentale che orienta l‟azione di 
UNICEF nel mondo è la Convenzione ONU sui 
Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
(Convention on the Rights of the Child – CRC) 
adottata dall'Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite nel 1989 e celebrata ogni anno il 20 
novembre.  
L‟importanza della Convenzione sta nel fatto di 
riconoscere espressamente i bambini, le 
bambine e gli adolescenti come titolari di 
diritti civili, sociali, politici, culturali ed economici, 
che devono essere promossi e tutelati da parte di 
tutti. L'Italia l'ha ratificata con Legge n. 176 del 27 
maggio 1991. 
Altro documento fondamentale è Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani composta da un 
preambolo e da 30 articoli che sanciscono i diritti 
individuali, civili, politici, economici, sociali, culturali 
di ogni persona.  
Tale dichiarazione è stata approvata 
dall‟Assemblea generale delle Nazioni Unite il 10 
dicembre 1948, anniversario che si celebra ogni 
anno e data in cui viene assegnato il Premio 
Nobel per la pace. 
Si tratta di un importante riconoscimento dato a 
donne, uomini ed organizzazioni che hanno 
creduto di poter costruire un mondo più 
giusto, dove la dignità umana sia posta come 
fondamento e la pace possa germogliare 
come precondizione indispensabile perché 
vengano rispettati i diritti di tutti.  
Gli uomini passano, le idee restano e continuano a 
camminare sulle gambe di altri uomini – scriveva 
Giovanni Falcone - e la storia conferma la verità di 
queste parole documentando un‟incessante 
staffetta di passi che continuano sulla stessa 
strada, laddove il percorso si è interrotto. 
Sono state premiate organizzazioni come la Croce 
Rossa, l’UNHCR (Alto Commissariato dell‟ONU 
per i Rifugiati), UNICEF, Medici senza 
frontiere, Amnesty International.  
Lo stesso premio è stato conferito e personaggi 
come: 
 Martin Luther King che ha pagato con la vita 

la sua lotta contro il razzismo 
 Madre Teresa di Calcutta, suora albanese 

che ha dedicato la sua vita ai poveri di Calcutta 

 Nelson Mandela, presidente del Sudafrica, 
per la lotta contro l‟aparthied 

 Tenzin Gyatso, 14° Dalai Lama, per la sua 
lotta non violenta in difesa del Tibet 

 Rigoberta Menchù per la difesa dei diritti 
degli indios contro chi vuole cancellarne la 
cultura ed allontanarli dalle loro terre 

 Yasser Arafat (Palestina), Yitzhak Rabin e 
Simon Peres (Israele) per gli accordi di Oslo, 
tentativo di raggiungere la pace in Medio 
Oriente 

 Wangari Maathai, donna del Kenja 
impegnata per lo sviluppo sostenibile, la pace e 
l‟ambiente nel suo paese e nel continente 
africano 

 Muhammad Junus, nato in Bangladesh, 
inventore della Grameen Bank, “la banca dei 
poveri” che finanzia con piccoli crediti, anche le 
persone più povere, soprattutto donne, in modo 
da incoraggiare piccole attività agricole e di 
allevamento 

 Malala Yousafzai, nata in Pakistan nota per il 
suo impegno per il diritto all‟istruzione delle 
donne vietata dai Talebani al potere nel suo 
Paese. 

A partire dalla Dichiarazione Universale dei Diritti 
dell‟Uomo, l‟ONU con le sue varie agenzie (OMS, 
FAO, UNESCO, UNICEF) ha istituito nel tempo una 
serie di Giornate mondiali o internazionali, 
ribadendo la volontà di rendere effettiva nel nostro 
mondo la realizzazione dei diritti umani.  
Fondamentale che ognuno di noi si senta cittadino 
del mondo e accetti di fare la propria, sia pur 
piccola, parte. 

“Ognuno deve assumersi le proprie 
responsabilità, impegnarsi coraggiosamente 
per il cambiamento, per la creazione di un 
discorso che tenga conto della pluralità delle 
differenze e dell’inclusione.  
La vera politica è un agire orizzontale che mette 
in relazione gli uomini all'interno di un mondo 
comune e consente loro in primo luogo di 
esprimersi e di attivare poi energie e relazioni nelle 
quali ognuno esprime la propria identità.” 

Hannah Arendt 
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Questo calendario è il risultato dei percorsi proposti dal gruppo Ragionar di Scuola del Comitato 
Unicef di Padova ad alcune scuole dell‟infanzia e primarie della città, all‟interno del progetto 
Vivipadova. 
Le illustrazioni sono state realizzate dalle bambine e dai bambini delle scuole indicate in calce alle 
pagine di ogni mese. Alcuni lavori grafici arricchiscono anche le pagine iniziali del calendario 
documentando il percorso didattico attivato nelle classi. 
L‟impaginazione e grafica del calendario è a cura di Anna Maria Napolitano. 
Stampa: tipografia Imprimenda Limena Padova.  


